
 

Utilizzazione dei risparmi derivanti dagli stanziamenti per le stabilizzazioni del personale precario 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione in data 6 febbraio 2008, ha adottato all’unanimità la 
seguente deliberazione n. 30/2008 – Verb. 74 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003 “Riordino del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25033, e pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.124 del 30 maggio 
2005; 

VISTO il Regolamento del Personale del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto 
del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25035, e pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.124 del 30 maggio 2005; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di amministrazione del CNR del 30 luglio 2007 n. 149 con la 
quale il Prof. Federico Rossi è stato nominato Vice-Presidente del CNR; 

VISTA la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca del 2 agosto 2007 prot.n. 
103/SEGR.RIC con cui, preso atto della richiamata delibera del Consiglio di amministrazione del 
CNR di nomina del Vice-Presidente e delle dimissioni del Presidente, il Prof. Federico Rossi è stato 
invitato, a svolgere le funzioni di Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche nelle more 
dell’espletamento e del completamento delle procedure per la nomina del nuovo Presidente; 

VISTO il Piano triennale di attività 2007-2009, approvato con delibera n. 62/2007 del 4 aprile 
2007, contenente, tra le altre cose, il programma 2007-2009 delle assunzioni, stabilizzazioni e 
avanzamenti dei livelli del personale del CNR;  

VISTA la deliberazione del Consiglio di amministrazione del CNR del 28 novembre 2007 n. 212 
con la quale veniva dato mandato al Vice Presidente di predisporre una proposta di piano 
quinquennale di assunzioni, stabilizzazioni e progressioni di carriera, nonché di definire criteri per 
la stabilizzazione del personale avente diritto, anche attraverso l’espletamento di specifici confronti 
con le OO.SS.; 

VISTO il DPCM del 16 novembre 2007 che autorizza gli enti di ricerca, ai sensi dell’art. 1 comma 
520 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in deroga all’art. 1, comma 95 della legge n. 311 del 
2004, alle stabilizzazioni ed assunzioni di personale di ricerca ed il D.P.R. 28 dicembre 2007 che 
autorizza il CNR, ai sensi dell’art. 1 comma 519 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in deroga 
all’art. 1, comma 95 della legge n. 311 del 2004, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale; 

 

 



 

CONSIDERATO che il citato DPCM ha attribuito al CNR, per procedere alle stabilizzazioni ed 
assunzioni di complessive 177 unità di personale di ricerca, circa 0,54 milioni di euro per il 2007 e 
6,49 milioni di euro a decorrere dal 2008 ed il menzionato D.P.R. ha assegnato 5.674 euro per il 
2007 e 2,043 milioni di euro a decorrere dal 2008 per la stabilizzazione di 71 unità di personale non 
dirigenziale;  

CONSIDERATO che l’assegnazione disposta con DPCM è stata interamente utilizzata per la 
stabilizzazione del personale di ricerca in servizio a tempo determinato in quanto le uniche 
assunzioni in corso sono quelle riferite ai concorsi nel mezzogiorno dell’Intesa CNR/MUR per le 
quali è già previsto apposito contributo a valere sui fondi stanziati per l’Intesa; 

CONSIDERATO che dello stanziamento complessivo a regime concesso per le stabilizzazioni, 
circa 6,447 milioni di euro vanno a copertura di oneri già previsti in bilancio a valere sul Fondo di 
finanziamento ordinario; 

VISTO l’art. 3 comma 94 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 che prevede nell’ambito della 
programmazione dei fabbisogni di personale la definizione di piani per la progressiva 
stabilizzazione di personale già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
che abbia già espletato per almeno tre anni anche non continuativi nel quinquennio antecedente al 
28 settembre 2007 presso la stessa amministrazione, nonché a decorrere dal 2009 una quota 
riservata delle nuove assunzioni a tempo indeterminato per il citato personale ; 

VISTA la delibera n.4 assunta nella riunione in data 23 e 29 gennaio 2008, con la quale è stato 
approvato il piano quinquennale di assunzioni, stabilizzazioni e progressioni di carriera; 

VISTA la relazione predisposta dal Direttore Generale f.f. prot.n. del 6.2.2008, con la quale si 
richiama l’attenzione del Consiglio sulle difficoltà finanziarie esposte da alcuni Istituti soprattutto 
con riferimento alla obbligatorietà di mantenere in servizio il personale a tempo determinato, già 
assunto su fondi esterni ed in attesa della stabilizzazione;  

CONSIDERATO che quota parte dello stanziamento disposto a copertura degli interventi di 
stabilizzazione costituisce un risparmio di spesa sul Fondo ordinario non previsto all’atto della 
predisposizione del bilancio di previsione per l’esercizio in corso; 

RITENUTO che, per quelle situazioni che presentano rilevanti ed accertati elementi di criticità, sia 
necessario intervenire con appositi sostegni finanziari; 

PRESO ATTO della situazione esposta dal coordinatore del gruppo di ricerca G.I.O. (Gruppo 
Interdisciplinare di Oceanografia) con nota prot.n.2608 del 13.12.2007, relativamente alla volontà 
di assumere con contratti a tempo determinato gli assegnisti e co.co.co. coinvolti nel naufragio della 
nave Thetis; 

PRESO ATTO altresì dell’impossibilità per l’Istituto dell’Ambiente Marino Costiero di poter far 
fronte alle suesposte necessità, in considerazione della decurtazione subita nel corrente esercizio sul 
Fondo ordinario e della obbligatorietà di mantenimento in servizio su fondi esterni del personale 
oggetto delle procedure di stabilizzazione; 
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VALUTATA la necessità per l’Ente di sostenere i giovani ricercatori e tecnici così duramente 
provati  dalla tragedia del 3 agosto 2007;  

 
DELIBERA 

1. I risparmi di spesa sul FFO, derivanti dagli stanziamenti disposti per la stabilizzazione del 
personale precario, sono destinati alle maggiori ed impreviste esigenze di funzionamento della 
rete scientifica. 

2. Nell'ambito delle verifiche da effettuare per la valutazione delle richieste pervenute, dovrà 
essere previsto apposito prioritario parametro di incentivazione per quegli Istituti che hanno 
provveduto, con proprie risorse esterne, alla trasformazione del rapporto di lavoro dei co.co.co e 
degli assegnisti di ricerca, in contratti a tempo determinato. 

3. Per quanto attiene in particolare alle esigenze del gruppo di ricerca coinvolto nell’affondamento 
della nave Thetis, si dispone, a valere sulle risorse di cui al punto 1, l’assegnazione di 1 milione 
di euro per l’Istituto dell’Ambiente Marino Costiero. 

 

IL VICE PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO 
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	DELIBERA 

